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PRESENTATA  DALLA CONSIGLIERA SARAH DISABATO

“Grave carenza di medici di medicina generale nel biellese”

 

L’Interrogante interpella la Giunta Regionale “Per sapere quale piano urgente, con tempi certi e
misure concrete,  intenda adottare per  garantire  la copertura degli  incarichi  vacanti  di  medici  di
medicina generale nell’Azienda Sanitaria Locale di Biella e assicurare la continuità dell’assistenza
primaria ai cittadini attualmente privi di un medico di riferimento.”

RISPOSTA

Dal punto di vista numerico, attualmente i Medici di Medicina Generale operanti presso l ’Azienda
Sanitaria Locale di Biella, sono gli stessi presenti a gennaio 2025, ossia 95. 
Anche i pazienti senza MMG non presentano scostamenti significativi dalla situazione dell’autunno
dello scorso anno, in quanto risultano ad oggi circa 4.500, ossia il 3% della popolazione assistita.
Tali cittadini sono attualmente in carico a 10 medici di Unità di Continuità Assistenziale.

Si segnala ulteriormente che, oltre ad essere rimasto invariato rispetto a gennaio 2025 il numero di Me-
dici di Medicina generale, è inoltre in calo la popolazione assistita dall’ASL BI, in quanto il territorio
perde circa mille cittadini ogni anno. 

La carenza di 40 medici rispetto ai 28 medici del 2025 non riflette, quindi, un peggioramento, ma deriva
dall’introduzione di una nuova metodica di calcolo. I numeri per ASL sono da intendere come carenze
pubblicate in rapporto agli ambiti vacanti, non sempre equivalenti uno-a-uno a “pazienti senza medico”,
perché possono essere parzialmente coperti da assegnazioni, incarichi provvisori o medici corsisti.



Il numero delle carenze, infine, non può essere considerato in termini assoluti, come elemento di
criticità rispetto all’assistenza, perché occorre correlarlo al numero medio di cittadini in carico per
ciascun MMG. 
Presso l’ASL BI il numero medio di cittadini per MMG si attesta in media intorno a 1.500, rappre-
sentando un elemento favorevole in termini di qualità delle Cure Primarie, così come evidenziato
dalla stessa Agenas. 
È un aspetto che in riferimento alla valutazione dell’assistenza, va certamente preso in considerazio-
ne, in quanto ci possono essere Aziende Sanitarie in cui risulta un numero inferiore di carenze, ma
anche un rapporto pazienti per medico più elevato.

Per la Giunta regionale
l’Assessore
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